
                    Aquile
Domenica 29 Giugno 2014  
 Sulle tracce di Ambrogio

       Ornica - Pizzo Tre 
Signori 

                                                                                            (13° anno:settembre 2013/luglio 2014)

“ L’ultima volta che siamo andati in montagna assieme, nel luglio del 2009, 
……………
…………………
ricordo per certo che siamo andati, dalla Val Gerola al Rif. Falc, sotto il Pizzo.
Eri in ottima forma,
eravamo con le mogli e gli amici,
e ho dovuto faticare non poco per convincerti, a rinunciare alla salita “di corsa” al Pizzo 
mentre aspettavamo, 
lì, al Rifugio, 
perché mancava ancora un’ora buona
prima di poterci mettere a tavola.”

RITROVO: ore 5,45 PUNTUALI in auto dalla piazza della Chiesa
PARTENZA A PIEDI: Ornica (mt. 922)

PRIMA TAPPA: Agriturismo d’Alpe (mt. 1415)             DISLIVELLO: mt. 500        TEMPO: ore 1,30 circa   DIFFICOLTA’:  E
SECONDA TAPPA: Baita Pedroni (mt. 1800)                DISLIVELLO: mt. 900        TEMPO: ore 3,00 circa   DIFFICOLTA’:  E
TERZA TAPPA: Bocchetta d’Inferno (mt. 2306)         DISLIVELLO: mt. 1400       TEMPO: ore 4,00 circa   DIFFICOLTA’:  EE  
QUARTA TAPPA: Vetta Pizzo Tre Signori (mt.2554)  DISLIVELLO  :   metri 1632    TEMPO  :   ore 4,30 circa  DIFFICOLTA’:  EEA

PRIMA E SECONDA TAPPA:      BELLEZZA:                     FATICA:  

TERZA E QUARTA TAPPA:       BELLEZZA:                FATICA:  

PERCORSO IN AUTO
Da Cassago ci dirigiamo verso l’alta Val Brembana fino all’abitato di Ornica dove parcheggiamo nei pressi del Santuario.

ITINERARIO (segnavia 106):
Dal paese si percorre la mulattiera che costeggia il torrente e ci si alza lungo i ripidi prati in direzione della Baita Costa (mt.  
1279).  Sopra la baita si prende un sentiero quasi pianeggiante e si continua fino ad arrivare all’Agriturismo d’Alpe, punto di 
ristoro e di sosta (mt.1415). Si prosegue raggiungendo dapprima la Baita Ciarelli (mt.1629) e poi la Baita Pedroni (mt. 1800). Con 
un ampio giro si raggiunge un’altra baita e una cappelletta, si prende il sentiero a destra che risale il vallone. Un tratto ripido 
conduce alla Bocchetta d’Inferno (mt.2306), al cospetto dell’imponente torrione roccioso denominato “la Sfinge”. Dalla bocchetta 
si sale verso le vetta del Pizzo percorrendo l’ampio vallone per facili rocce ed in ultimo un tratto della cresta nord fino alla croce.

La salita al Pizzo NON presenta difficoltà tecniche fino a quota 2300 della bocchetta d’inferno, da qui per la salita alla 
cima, in presenza di neve (verificata ancora abbondante il 12 giugno), ed in considerazione della notevole pendenza è 
consigliato l’uso dei ramponi specie sulla placca finale negli ultimi 30 metri prima della vetta che, nel caso fosse necessario, 
attrezzeremo con un passamano di corda. E’ comunque da non sottovalutare da un punto di vista dell’impegno fisico, dato 
che il dislivello di 1630 metri, la lunghezza e la ripidità del percorso sono di tutto rispetto. Si può comunque scegliere di 
fermarsi all’Agriturismo d’Alpe (mt.1415), o ad una delle baite che si incontrano salendo, baita Ciarelli (mt.1610), baita 
Pedroni (mt.1800), oppure di avere come obbiettivo la bocchetta d’inferno a quota mt.2300.

PRANZO AL SACCO 

RICORDATI LA SANTA MESSA IL SABATO SERA.
Gli organizzatori si riservano la facoltà di modificare, sospendere o annullare l’escursione in programma.
Cellulari utili AQUILE:          
Fumagalli Flavio 335-7548476 - Fumagalli Romano 347-8951226 - Magni Gabriella 348-9365127 - Giussani Luciana  349-3668934     
                  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Scala difficoltà: T turistico – E escursionistico – EE escursionisti esperti – EEA escursionisti esperti attrezzati

Bellezza del paesaggio:                   carino                                Fatica:                           nulla di preoccupante    

                                                     bello                                            abbastanza impegnativo

                                              assolutamente fantastico                          impegnativo


